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Porti: D' Agostino, in 2020 infrastrutture e intese mondiali

Anno di accordi internazionali in campo logistico

(ANSA) - TRIESTE, 26 DIC - "Il 2020 per il porto di Trieste è stato l' anno

della concretizzazione di importanti infrastrutture e accordi internazionali". Lo

ha detto il presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

orientale (Aspmao), Zeno D' Agostino, intervistato in una intervista di fine

anno all' Ansa. "Tra le nuove operazioni che hanno preso concretezza nel

corso del 2020 - ha spiegato - un posto rilevante è occupato sicuramente

dalla riapertura in pieno lockdown della linea ferroviaria Transalpina a metà

marzo, quando tutto il mondo era fermo, il rogito degli ungheresi relativo alle

aree ex Teseco, l' inaugurazione della piattaforma logistica a settembre e l'

entrata di Hhla, terminalista del Porto di Amburgo nella compagine societaria

della nuova infrastruttura con nuove prospettive sul molo ottavo, e infine, l'

ingresso del porto di Duisburg nell' interporto di Trieste". Un bilancio

straordinario che "deve diventare ordinario d' ora in poi, in quanto sono

ancora da concretizzare tante cose, dai cantieri agli iter burocratici per le

zone altamente inquinate, e parliamo di fase 2 della piattaforma logistica e

delle bonifiche nell' area ex Teseco". Ma il 2020 è stato anche l' anno della

sospensione dell' incarico e la gestione ad interim da parte del segretario Mario Sommariva, e il reintegro a furor di

piazza, del mese di giugno, "un mese davvero pazzesco, ricco di emozioni". (ANSA).

Ansa

Trieste
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Porti: D' Agostino, 2020 positivo, specie per l' occupazione

Tengono ro-ro e container, giù rinfuse liquide e solide

(ANSA) - TRIESTE, 26 DIC - Un bilancio "positivo, soprattutto dal punto di

vista occupazionale", con i traffici che "sono andati abbastanza bene, anche

perché quelli che hanno risentito della pandemia sono stati quelli collegati alle

rinfuse liquide, come il petrolio". E' l' esito dell' attività 2020, l' anno della

pandemia, per il Porto di Trieste, illustrato dal presidente dell' Autorità d i

sistema portuale del mare Adriatico orientale (Aspmao) e neo amministratore

di Ram (Autostrade del mare), Zeno D' Agostino, nel corso di una intervista di

Ansa

Trieste

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 20

di Ram (Autostrade del mare), Zeno D' Agostino, nel corso di una intervista di

fine anno all' Ansa Diverso il discorso relativo ai traffici collegati alle rinfuse

solide che, come ha spiegato da D' Agostino "in realtà non hanno risentito

della pandemia ma della chiusura della Ferriera in quanto è venuto a mancare

quello che serviva allo stabilimento siderurgico, dal carbone alle bramme".

Invece "hanno tenuto bene container e ro-ro che sono quelli che poi creano

davvero occupazione in porto". Perché per il manager "se le petroliere calano

da 100 a 80 non cambia nulla dal punto di vista dell' occupazione mentre se

non arrivano navi porta-container o traghetti è chiaro che tutto il lavoro dell'

agenzia portuale rischia di essere compromesso. A ottobre e novembre c' è

stato il record storico dello scalo di Trieste delle chiamate lavorative del porto, un risultato che reputo davvero

importante". (ANSA).
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Porti: D' Agostino, 2020 positivo, specie per occupazione

(ANSA) - TRIESTE, 26 DIC - Un bilancio "positivo, soprattutto dal punto di

vista occupazionale", con i traffici che "sono andati abbastanza bene, anche

perché quelli che hanno risentito della pandemia sono stati quelli collegati alle

rinfuse liquide, come il petrolio". E' l' esito dell' attività 2020, l' anno della

pandemia, per il Porto di Trieste, illustrato dal presidente dell' Autorità d i

sistema portuale del mare Adriatico orientale (Aspmao) e neo amministratore

di Ram (Autostrade del mare), Zeno D' Agostino, nel corso di una intervista di

fine anno all' Ansa Diverso il discorso relativo ai traffici collegati alle rinfuse

solide che, come ha spiegato da D' Agostino "in realtà non hanno risentito

della pandemia ma della chiusura della Ferriera in quanto è venuto a mancare

quello che serviva allo stabilimento siderurgico, dal carbone alle bramme".

Invece "hanno tenuto bene container e ro-ro che sono quelli che poi creano

davvero occupazione in porto". Perché per il manager "se le petroliere calano

da 100 a 80 non cambia nulla dal punto di vista dell' occupazione mentre se

non arrivano navi porta-container o traghetti è chiaro che tutto il lavoro dell'

agenzia portuale rischia di essere compromesso. A ottobre e novembre c' è

stato il record storico dello scalo di Trieste delle chiamate lavorative del porto, un risultato che reputo davvero

importante". (ANSA).

Ansa

Trieste
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Porti:D' Agostino, nuove sfide oligopoli e decarbonizzazione

2021, compagnie impegnate a terra e transizione energetica porti

(ANSA) - TRIESTE, 26 DIC - Regolamentare l' attività a terra delle

compagnie marittime e decarbonizzare gli scali. Sono le sfide del futuro, a

partire dal 2021, che dovranno affrontare i porti italiani. A indicarlo è il

presidente dell' Autorità d i  sistema portuale del mare Adriatico orientale

(Aspmao) e neo amministratore di Ram (Autostrade del mare), Zeno D'

Agostino, in una intervista di fine anno all' Ansa. D' Agostino tratteggiando per

lo scalo triestino un bilancio 2020 "positivo, soprattutto dal punto di vista

occupazionale", con i traffici che "sono andati abbastanza bene, anche

perché quelli che hanno risentito della pandemia sono stati quelli collegati alle

rinfuse liquide, come il petrolio", individua il lavoro da fare per il prossimo

anno. "Si riscontra una quasi progressiva 'discesa a terra' delle compagnie

marittime. Ed è un po' questa la sfida dei porti, ossia riuscire a non farsi

cannibalizzare dalla presenza delle compagnie armatoriali, perché queste,

oltre a stringere alleanze a livello marittimo, cominciano a essere soggetti

fondamentali della logistica terrestre. Cosa che non ritengo dannosa ma un

naturale processo di evoluzione della logistica". Questo presuppone, tuttavia,

per D' Agostino, che "il ruolo delle autorità portuali debba essere quello di andare a mitigare in qualche modo ma

anche contrastare l' effetto monopolio, o meglio oligopolio. Siamo in presenza di oligopoli del mare che stanno

lentamente scendendo a terra. Per questo occorre studiare bene la situazione per gestirla al meglio". L' altro tema da

affrontare da subito per D' Agostino, "è quello della decarbonizzazione e della transizione energetica dei porti, che

stiamo affrontando con il Recovery Fund". Due i focus da analizzare, ossia "la decarbonizzazione di quanto già

facciamo o che faremo, e pensare di considerare il porto come un hub energetico e non solo trasportistico". (ANSA).

Ansa

Trieste
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D' Agostino: "I porti non si facciano cannibalizzare dagli armatori"

Trieste - Regolamentare l' attività a terra delle compagnie marittime e

decarbonizzare gli scali. Sono le sfide del futuro, a partire dal 2021, che

dovranno affrontare i porti italiani . A indicarlo è il presidente dell' Autorità di

sistema portuale del mare Adriatico orientale (Aspmao) e neo amministratore

di Ram (Autostrade del mare), Zeno D' Agostino , in una intervista di fine anno

all' Ansa. D' Agostino tratteggiando per lo scalo triestino un bilancio 2020

«positivo, soprattutto dal punto di vista occupazionale», con i traffici che

«sono andati abbastanza bene, anche perché quelli che hanno risentito della

pandemia sono stati quelli collegati alle rinfuse liquide, come il petrolio»,

individua il lavoro da fare per il prossimo anno. « Si riscontra una quasi

progressiva "discesa a terra" delle compagnie marittime . Ed è un po' questa

la sfida dei porti, ossia riuscire a non farsi cannibalizzare dalla presenza delle

compagnie armatoriali, perché queste, oltre a stringere alleanze a livello

marittimo, cominciano a essere soggetti fondamentali della logistica terrestre.

Cosa che non ritengo dannosa ma un naturale processo di evoluzione della

logistica». Questo presuppone, tuttavia, per D' Agostino, che «il ruolo delle

Autorità portuali debba essere quello di andare a mitigare in qualche modo ma anche contrastare l' effetto monopolio,

o meglio oligopolio. Siamo in presenza di oligopoli del mare che stanno lentamente scendendo a terra. Per questo

occorre studiare bene la situazione per gestirla al meglio». L' altro tema da affrontare da subito per D' Agostino, «è

quello della decarbonizzazione e della transizione energetica dei porti, che stiamo affrontando con il Recovery Fund».

Due i focus da analizzare, ossia «l a decarbonizzazione di quanto già facciamo o che faremo , e pensare di

considerare il porto come un hub energetico e non solo trasportistico».

The Medi Telegraph

Trieste
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LA RASSEGNA

Pino Roveredo «Mio padre mi parlava della terra e del mare "cibo della memoria"»

Sui social di Porto, Pordenonelegge e sul sito del Piccolo lo scrittore racconta oggi il capolavoro di Hemingway

PINO ROVEREDO

È lo scrittore Pino Roveredo il protagonista della terza tappa del progetto "Ti

porto un libro", format digitale promosso dall' Autorità Portuale di Trieste con

Fondazione Pordenonelegge per affiancare, attraverso la messa online di un

video racconto, un grande autore e la sua storia dedicata al mare, al viaggio,

all' avventura. Oggi, alle 18, sui canali social e YouTube del Porto e di

Pordenonelegge e sul sito del Piccolo, Roveredo parlerà al pubblico del

capolavoro di Hemingway "Il vecchio e il mare" e anche della "dignità della

sconfitta" e del "vivere senza compromessi", che diventa in sè una vittoria,

condividendo con gli ascoltatori anche il ricordo e le parole di suo padre. Il

videoracconto è stato realizzato nel cuore di Trieste: da un lato le Rive e i

suoi moli, dall' altro il Porto e le sue gru, i container, il carico e scarico di navi

che collegano la città ad altri mondi. Prossimo appuntamento con "Ti porto un

libro" il 3 gennaio. PINO ROVEREDOTi porto un libro... Guardo il mare,

penso a un libro, e la somma mi regala il ricordo di: "Il vecchio e il mare" di

Ernest Hemingway e dietro il ricordo di mio padre. L' ho letto quando mi

camminava davanti agli occhi e l' ho riletto oggi che mi passeggia nella

mente. Anche il mio caro, come il vecchio Santiago, protagonista del romanzo, era convinto che la vita gli avesse

assegnato il destino dello sconfitto. Gli avevano tolto l' ascolto, il rispetto, e relegato nella parte bassa delle

classifiche. Mio padre mi parlava spesso della terra e del mare, cibo per la memoria, ed io gli raccontavo i libri che

leggevo. La vittoria è il muscolo orgoglioso della vita: c' è chi vince tanto e chi non vince mai, proprio come Santiago,

vecchio pescatore di un paesino sul mare di Cuba. Santiago è uno che vive da sempre col destino della sconfitta, e

che da più di quaranta giorni ha le reti che non pescano più pesce e per questo è anche marchiato dai compaesani

come portatore di "sfiga". Offesa insopportabile! Ed è per questo che ha assolutamente adesso più che mai, bisogno

di quella stramaledetta vittoria, gli serve per salvarsi la vita, per ribaltare il mondo. E allora Santiago parte, parte verso

quel mare che conosce a memoria, goccia per goccia, sa del carattere delle maree, conosce perfettamente gli umori

della luna, la luce e i nomi delle stelle e il sussurro della burrasca quando sta per arrivare. E Santiago parte, con le

tasche piene di preghiere e una volta tanto anche l' illusione della fortuna. Quella fortuna che improvvisamente arriva

dopo quattro giorni quando riesce ad abboccare Marlin, un pesce lungo più di cinque metri, instaurando con lui una

lotta di sopravvivenza: o il vecchio o il pesce. Lotta di tre giorni: il Marlin trascinando la barca fuori rotta e Santiago

negli sforzi per trattenerlo, lotta furibonda, fino a quando sanguinante, con l' ultima scintilla in corpo, riesce a

conquistare la tanto sognata vittoria, finendo l' avversario esagerato con un colpo di arpione. Eccola, finalmente, la

vittoria, la prima della sua vita. Ma c' è chi nasce per vincere, e c' è chi nasce per perdere. Sulla via del ritorno, con

una luna sbagliata e una burrasca senza rumore, arriva la fame infame degli squali, sono in tanti, arrivano da tutte le

parti, ed il vecchio è costretto ad accendere una guerra contro quei ladri di vittorie. Guerra sovraumana fatta di colpi

di remo e bestemmie, qualcuno di quegli infami riesce anche ad ucciderlo, gli altri invece continuano a morsicare l'

orgoglio e la polpa di pesce. Stremato da giorni di battaglia, Santiago torna al paese con attaccata alla barca una

lisca lunga

Il Piccolo

Trieste
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più di cinque metri con attaccato sopra qualche brandello di carne. Senza muscolo e col viso scavato dal sale e

dalla fatica, il vecchio va nella sua capanna e sfinito si addormenta. Si addormenta sognando quella vittoria che giura:

è successa, avvenuta, conquistata... ma che il mondo e non gli riconoscerà mai nella vita. La vittoria non è alzare un

trofeo, la vittoria è vivere senza compromessi, vivere con la dignità appesa al petto, vivere la memoria del peggio e

del meglio, e vincere una lisca di cinque metri o la forza di ascoltare senza sentire. --© RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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Previsti 130 centimetri

Mose, nuova allerta domani e mercoledì I dipendenti del Cvn scrivono a Miani «Basta
consulenti»

VENEZIA La curva dei bollettini di marea torna ad alzarsi e probabilmente lo

faranno anche le dighe del Mose. Per domani il Centro maree del Comune di

Venezia ha previsto 130 centimetri per le 10.30, ovvero quella quota a cui il

sistema di paratoie si dovrebbe alzare per difendere la città da una marea che

la allagherebbe quasi per metà. Ma anche per mercoledì - dopo che comunque

domani sera ci sarà un altro picco a 110 e martedì uno a 115 - la marea

dovrebbe salire ancora a 130. Il centro modelli del Consorzio Venezia Nuova

ha invece diramato un primo alert con una previsione identica per domani

(anche se il picco è anticipato alle 9.25, mentre per le 8.40 l' acqua dovrebbe

toccare i 125 a Chioggia), avvisando che a queste condizioni il Mose si

potrebbe alzare alle 6 di mattina, per essere poi abbattuto a mezzogiorno e

mezzo, con riapertura dei canali di navigazione del porto alle due e mezza. Si

tratterebbe dell' undicesimo sollevamento delle dighe, che in un' occasione, tra

il 4 e il 6 dicembre, sono rimaste però su per quasi 48 ore, salvo una piccola

finestra di 3 ore a Malamocco per far passare le navi verso il porto. Nuovi

straordinari, dunque, anche per le squadre di tecnici addetti ai sollevamenti, in

una fase di cambio di governance al Consorzio Venezia Nuova, con l' arrivo del liquidatore Massimo Miani. Il quale ha

già iniziato a prendere contatto con la «macchina» consortile e la prossima settimana avrà il primo incontro con le

Rsu. Nel frattempo però i lavoratori gli hanno già scritto una lettera, in cui gli chiedono di «cambiare passo» rispetto

alla gestione dei commissari, ringraziati per aver mantenuto l' occupazione, ma accusati - soprattutto Francesco

Ossola, che il supercommissario Elisabetta Spitz vorrebbe mantenere come consulente, tanto da averlo chiesto per

iscritto a Miani - di aver marginalizzato le loro professionalità e di essersi circondati di consulenti esterni, inseriti

stabilmente in ruoli apicali. Per questo le Rsu chiedono di ridare orgoglio ai lavoratori, coinvolgendoli di più, e di

eliminare le consulente e le esternalizzazioni non necessarie, usando le risorse interne. Altro terreno di tensione con

Ossola è stata la formazione delle squadre, che per le Rsu è avvenuta senza coinvolgere tutti. (a. zo. )
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Mose, proteste contro Spitz: «No al ritorno di Ossola al Cvn»

`I sindacati scrivono al liquidatore Massimo Miani: «Eliminare le consulenze e far lavorare gli interni» `Camuccio
(Cgil): «Non è la discontinuità auspicata» Pellicani (Pd): «Non può rientrare dalla finestra»

MICHELE FULLIN

LA POLEMICA VENEZIA È alzata di scudi contro la prospettata consulenza a

360 gradi che farebbe rientrare dalla finestra l' appena decaduto commissario

del Consorzio Venezia Nuova, Francesco Ossola. Si tratta di una delle prime

richieste arrivate sul tavolo del liquidatore del Consorzio, Massimo Miani. A

scrivere la lettera, il commissario straordinario al completamento del Mose,

Elisabetta Spitz, la quale chiede che il professor Ossola si possa occupare

della direzione tecnica dei lavori, delle opere alle bocche di porto e delle opere

complementari. Una richiesta che cozza contro le accuse che erano state fatte

ai due commissari (Giuseppe Fiengo e Ossola) di aver rallentato l' esecuzione

dei lavori invece di accelerarla. «L' attuale situazione di fermo dei cantieri e di

un generalizzato inadempimento delle obbligazioni, impone, nell' interesse

pubblico, di valutare se la misura possa risultare effettivamente idonea a

conseguire il risultato di regolare esecuzione del contratto». Queste parole

pesanti come pietre le aveva scritte al ministro delle Infrastrutture l' allora

Provveditore Roberto Linetti. Da parte dei sindacati c' è molta preoccupazione

per questa prospettiva. I SINDACATI «Non posso esprimermi per l' aspetto

tecnico, può essere anche il migliore - commenta Davide Camuccio, segretario della Filtcem Cgil metropolitana - ma

sotto l' aspetto gestionale Ossola non ha mai dimostrato di voler risolvere i problemi. Per Thetis abbiamo avuto quasi

da subito contrasti con lui sulle consulenze da lui richieste e liquidate, mentre c' erano 40 licenziamenti sul tavolo e

stipendi non pagati. Non mi pare - aggiunge - la scelta migliore per andare lungo una strada nuova. L' Autorità e la

stessa Spitz arrivavano per dare un colpo di spugna a questa situazione e che adesso venga fuori Ossola come

persona rigenerata è discutibile. Non è la discontinuità auspicata: lavori fatti in ritardo, aziende non pagate, continua

incertezza sui salari dei lavoratori». Grande preoccupazione manifesta il sindacalista per il destino dei 260 dipendenti

di Consorzio, Thetis e Comar con la riorganizzazione che verrà con l' istituzione dell' Autorità e dell' azienda

operativa. «L' importante- conclude - è che non si cominci ad aumentare a sproposito i consulenti. C' è gente che da

vent' anni lavora con il Mose, un patrimonio che va utilizzato». A chiedere di eliminare tutte le consulenze non

essenziali e che utilizzi finalmente il personale interno a Consorzio Venezia Nuova, Thetis e Comar è anche la Rsu del

Consorzio in una accorata lettera al liquidatore Massimo Miani. Nelle tre pagine di scritto, i sindacati parlano di una

sorta di spoils system e a un' amministrazione straordinaria straordinariamente autoreferenziale. Senza alcuna

pubblicità - accusa ad esempio la Rsu - sono stati scelti 15 dipendenti del Consorzio affinché prendessero parte alle

squadre operative previa sottoscrizione di un contratto integrativo individuale, con consistenti ricadute economiche.

Tutto ciò a dispetto rispetto a quanto aveva affermato il professor Ossola: l' opportunità di partecipare alla

formazione è stata data a tutti. LA POLITICA Sulla vicenda era già intervenuto più volte e in modo netto Nicola

Pellicani che per primo

Il Gazzettino
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si era battuto per la chiusura della fase commissariale. «I commissari hanno concluso il loro mandato. Ora inizia

nuova stagione Ossola non può uscire dalla porta e rientrare dalla finestra. Mi pare - questo il pensiero del deputato

dem veneziano - che lo stesso commissario liquidatore del Consorzio faccia fatica a reperire risorse per pagare

stipendi ai lavoratori e per saldare lavori eseguiti dalle aziende. A maggior ragione quindi non vedo motivi per una

consulenza ad Ossola quando ci sono risorse interne da valorizzare finora mortificate dai commissari». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Domani le paratoie tornano ad alzarsi Previsti 130-140 centimetri alle 10

ACQUA ALTA VENEZIA Dopo la pausa natalizia, il Mose torna al lavoro e lo

farà domani, lunedì, in concomitanza della previsione di una marea superiore ai

130 centimetri, che era stata data ancora il 22 e il 24, sia pure con un elevato

margine di incertezza dal Centro maree. Le paratoie si solleveranno dunque all'

alba per evitare un allagamento e si abbasseranno prima delle 15. Ieri si è

tornato a riunire il tavolo tecnico per le previsioni della marea, dove siedono gli

esperti del Centro segnalazioni e previsioni maree del Comune, di Ispra e Cnr-

Ismar, e le previsioni sono confermate, I giorni critici sono quelli che vanno dal

28 al 31 dicembre, ma il massimo più importante è previsto per domani alle 10

con un massimo tra i 130 e i 140 centimetri. «Coerentemente con quanto

anticipato nei due preavvisi emessi il 22 e 24 dicembre 2020 - spiega la nota

emessa ieri dal tavolo tecnico - le analisi meteorologiche confermano la

presenza di un minimo depressionario a Nord della Gran Bretagna e in

movimento verso la Manica. A oggi, la traiettoria del sistema prevista dai

modelli meteo porta ad un gradiente barico lungo l' asse dell' Adriatico,

particolarmente accentuato nella giornata di lunedì 28 dicembre, con l'

instaurarsi di importanti venti di Scirocco lungo tutto il bacino». La previsione è di 130-140 cm alle 10 per domani;

secondo massimo in serata alle 21.30 con 90-110 cm e poi un nuovo massimo tra 110 e 120 cm nella giornata di

martedì alle 10.30. «Tale previsione - conclude il Tavolo tecnico, che si riunirà anche oggi - presenta ancora una

elevata incertezza, dovuta alla fase tra contributo meteo (con massimi compresi tra 80-90 cm) e il picco di marea

astronomica (73 cm alle 9 del 28 dicembre, 52 cm alle 22.50)». (m.f. ) © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Crociere salve solo scavando i canali di Marghera

L' APPELLO MESTRE Se il Comitatone ha confermato che la crocieristica

deve restare un elemento economico strategico per Venezia, l' unica risposta

coerente che può dare il Governo «passa per la manutenzione dei due canali di

grande navigazione (Malamocco Marghera e Vittorio Emanuele), che

richiedono interventi improcrastinabili, nel rispetto delle esigenze dell' ambiente

e dello sviluppo del porto». Gli operatori riuniti nella Venezia Port Community

ne sono convinti e, in tal senso, come hanno già fatto per la gestione del

Mose, sempre ad alto rischio per l' operatività del porto, «offrono la massima

collaborazione, ma vigileremo affinché, come troppo spesso accaduto in

passato, le parole non si stemperino in slogan e in impegni non mantenuti». L'

ultimo Comitatone ha stabilito che le navi da crociera già l' anno prossimo

dovranno trovare posto nei terminal Vecon e Tiv di Marghera e dal 2022 anche

nel canale industriale Nord, e che per il futuro dovranno ormeggiare fuori dalla

laguna. Questo, però, vale per le navi più grandi, mentre il 57% delle unità da

crociera transitate a Venezia nel 2019 è stato di lunghezza inferiore ai 220

metri, «e quindi non definibile come grande nave'. Queste, come gli yacht, che

possono avere lunghezze superiori ai 100 metri, le navi fluviali e i traghetti veloci, sono destinate per loro natura a

ormeggi del centro storico, San Basilio o Marittima» afferma Alessandro Santi, coordinatore della Port Community.

Se, dunque, oltre metà delle navi da crociera che arrivano a Venezia è destinata a continuare ad ormeggiare alla

Marittima o a San Basilio, e se non possono più transitare per il bacino di San Marco, è ovvio che debbano passare

per il canale Malamocco Marghera e per il Vittorio Emanuele III: «Esiste, quindi, una precondizione irrinunciabile: la

garanzia di accesso permanente delle navi che può avvenire, con l' entrata in funzione del MoSE, solo attraverso la

bocca di Malamocco - conclude Santi -. Il che significa un impegno immediato a garantire la navigabilità di questi

canali che renderà possibile un ormeggio diffuso per tutte le unità e una crescita del mercato di nicchia delle navi

minori e di lusso il cui sviluppo è richiesto da più parti in città». (e.t. ) © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia



 

domenica 27 dicembre 2020
Pagina 19

[ § 1 6 8 8 2 6 0 7 § ]

dal 3 ottobre è la tredicesima volta

Domani ancora acqua alta eccezionale Le barriere del Mose pronte ad alzarsi

Ieri nuovo allerta: 130 centimetri previsti alle 10. Adesso si chiude anche contando l' errore possibile. Porto bloccato
otto ore

ALBERTO VITUCCI

Pronti a sollevare il Mose per la tredicesima volta. Previsioni brutte per le

prossime 48 ore. Nuova acqua alta in arrivo a 130 centimetri per domani

mattina alle 10. Così ieri è stato inviato l' avviso del "possibile sollevamento

barriere". Procedura modificata, dopo il grave errore dell' 8 dicembre scorso.

Quando, sottovalutando le previsioni, il Mose era rimasto giù. Proprio con l'

acqua più alta della stagione, 138 centimetri sul medio mare. Polemiche e

accuse incrociate . Così il Protocollo per la difesa dagli allagamenti nella fase

provvisoria, inviato in settembre dalla commissaria Spitz, è stato modificato.

Adesso si prevede di alzare le barriere anche in presenza di una previsione

inferiore ai 130 centimetri. Il margine di errore viene considerato di 35

centimetri, come gli esperti suggerivano da tempo.. Così le squadre sono

state allertate, e adesso sono pronte a intervenire. Una variabile che forse

non si era considerata al momento di impostare le "regole". Perché l'

aumento dei fenomeni di acqua alta ha subìto una brusca accelerazione,

dovuta evidentemente ai cambiamenti climatici e all' aumento del medio

mare. Dal 3 ottobre scorso sono state ben 13 le maree superiori a 110

centimetri, 10 quelle sopra i 130. Decine quelle sopra il metro, la Piazza e la Basilica sott' acqua anche due volte al

giorno. Il Mose è stato azionato 12 volte. Ma per molte ore San Marco è andata sott' acqua. E' in grande ritardo

infatti il progetto di difesa dell' area marciana, approvato solo qualche settimana fa. Come quello per le barriere

provvisorie in vetro per difendere la Basilica. Clima impazzito e maree che si moltiplicano. Adesso da domani è in

arrivo una nuova perturbazione dal Nord Europa. Un "minimo depressionario" che potrà influire sulla circolazione d'

aria anche nel bacino del Mediterraneo. Forti venti di scirocco, pioggia, bassa pressione. Tutto si sovrappone alla

marea astronomica, entrata in fase di sigizia, nel plenilunio, quando cioè l' escursione tra massime e minime è già

molto alta. Ai 73 centimetri di marea se ne sommeranno dunque alleno altrettanti dovuti al contributo meteo. Ecco

perché il tavolo tecnico delle previsioni, che comprende Il Centro Maree di Ca' Farsetti, l' Ispra e il Cnr, ha diramato un

segnale di pericolo. «Sono possibili maree eccezionali nel periodo dal 28 al 31 dicembre», hanno scritto gli esperti la

vigilia di Natale. Dunque, allerta. 130 domattina, altri 110 nella stessa giornata, alle nove della sera. 115 la mattina

seguente e un altro picco di 130 il 30 dicembre. Il Mose si potrebbe dunque alzare. Operazioni di sollevamento delle

78 barriere che cominceranno alle sei del mattino. Andranno giù non prima delle 12.30, la circolazione nei canali

portuali sarà ripristinata solo alle 14.30. Dunque ingresso al porto interdetto per almeno otto ore. Per l' ennesima

volta. E situazione che non promette nulla di buono. Si cercano nuove soluzioni, come l' off-shore. Ma intanto la

conca di navigazione di Malamocco, costata 330 milioni, è inutilizzabile. Così come il porto rifugio di Chioggia. Anche

qui porte e cerniere fuori uso. Allarme dei pescatori, che l' ultima volta sono rimasti "chiusi fuori", in mare, durante la

burrasca. Difficile la strada delle aperture parziali, come ipotizzato dal Provveditorato e sperimentato in una delle

ultime chiusure del Mose. C' è pericolo per la circolazione delle grandi navi spinte dal vento.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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E anche rischio di erosione e danni alla laguna per le aumentate correnti. Intanto tutti pronti per sollevare di nuovo.

Le squadre di addetti e ingegneri del Consorzio Venezia Nuova e di Comar sono state mobilitate --©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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manovre per la presidenza

Autorità, no ai pensionati Nuove ipotesi al vertice Per la Spitz strada ripida

A.V.

Un alto dirigente del ministero e dei Servizi tecnici nazionali. E un alto

ufficiale della Finanza con esperienza a Venezia e nel campo delle società.

Sono due ipotesi che circolano in queste ore per il vertice dell' Autorità della

laguna. Ancora ipotesi. Perché la scelta sarà fatta dal governo solo dopo le

feste. Forse con il ricorso anche a un bando di gara, come previsto dalla

legge. Si sa intanto che il ministero della funzione pubblica ha escluso l'

impiego di pensionati, come previsto dalla circolare Madia. Tra questi rientra

anche Elisabetta Spitz, 68 anni, dirigente del Demanio e di Invimit, nominata

commissaria un anno fa per "sbloccare" i cantieri Mose. Spitz ha creato una

sua squadra, composta in buona parte da ex dipendenti del Demanio e di

Invimit. Con Maria Luigia Giotta, Elena Nostro, Cinthia Spizzichino, Wilma

Cappelli e l' ex vicesindaco Luciana Colle. Ha distribuito consulenze all'

avvocato Damiano Lipani (60 mila euro per supporto legale), allo studio

Arqulia controllo dei bilanci, 10 mila euro), all' ex dirigente del Demanio

Antonio Ronza per le risorse umane, alla società Aqua per studiare i casi nel

mondo assimilabili al Mose. Adesso ha chiesto anche l' aiuto di Francesco

Ossola, ingegnere torinese dal 2015 amministratore straordinario del Consorzio. Da qualche mese Ossola coordina le

attività di sperimentazione. Ma anche sul suo incarico pende un dubbio di illegittimità, visto il ruolo svolto fino a ieri di

"controllore" per conto dell' Anac e del ministero degli Interni. Il suo collega, l' Avvocato dello Stato Giuseppe Fiengo,

ha rassegnato le dimissioni. Il giorno in cui è stato nominato come commissario liquidatore del Consorzio il

commercialista Massimo Miani. Adesso tocca a lui decidere sui contenziosi e il trasferimento di personale e risorse

dall' ex soggetto monopolista alla nuova Autorità. Che dovrà anche creare una società per la manutenzione del Mose.

Costo, almeno 100 milioni di euro l' anno. --A.V.

La Nuova di Venezia e Mestre
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Terminal crociere di Venezia: la banchina non deve pagare l' ICI

Venezia. La Commissione Tributaria provinciale di Venezia non ha dubbi sul

fatto che la banchina del terminal veneziano delle crociere di San Basilio sia

esente ICI. Con sentenza pubblicata il 3 ottobre scorso Venezia Terminal

Passeggeri, assistita da GBA studio legale e tributario con i partner dottori

commercialisti Marco De Marchis, Guido Gasparini Berlingieri e l' avvocato

Massimiliano Leonetti, ha ottenuto l' annullamento dei provvedimenti con cui il

Comune di Venezia chiedeva il pagamento di circa 80 mila euro dell' ICI per

gli anni dal 2009 al 2011. Secondo il Comune la banchina i parcheggi e gli

edifici collegati sarebbero beni demaniali non strettamente soggetti alle attività

portuali, quindi soggetti all' ICI. Di diverso parere la Commissione Tributaria

Provinciale che ha accertato che la banchina è strumentale al Terminal di San

Basilio, dato che viene utilizzata come attracco di aliscafi, traghetti, piccole

navi da crociera, e per lo sbarco/imbarco di TIR dalle navi traghetto. Si tratta

di fabbricati e banchine collegati alla destinazione portuale dell' area Terminal

Marittimo di San Basilio, dove si svolgono attività che erogano servizi di

accoglienza indispensabili per gli utenti del traffico portuale, sia merci che

passeggeri, tra cui depositi per le provviste di bordo, parcheggi e banchine. Presieduta dal giudice Salvatore Vinci, la

Commissione Tributaria Provinciale ha accolto le tesi della difesa di Venezia Terminal Passeggeri (VTP) secondo cui

le unità immobiliari fanno indissolubilmente parte del del compendio destinato al traffico marittimo e a operazioni

collegate al trasporto marittimo, trattandosi di porzioni di una banchina destinata ad attività strettamente funzionali al

servizio del trasporto marittimo. Di conseguenza il classamento catastale delle banchine deve essere lo stesso del

Terminal di San Basilio - (E/1) per cui è prevista l' esenzione dall' ICI - il quale, senza le banchine, non potrebbe

operare. Venezia Terminal Passeggeri S.p.A (VTP S.p.A.) è la società fondata nel 1997 dall' Autorità Portuale di

Venezia che gestisce: 10 terminal multifunzionali, 1 deposito per provviste di bordo, 6 parcheggi e 7 banchine nelle

aree di Marittima, San Basilio e Riva dei Sette Martiri, fornendo servizi a tutte le navi (crociere, aliscafi, catamarani),

che approdano presso lo scalo lagunare. La società è partecipata da: APVS S.r.l. (53,00%), Finpax S.r.l. (22,18%),

SAVE S.p.A. (22,18%), e Camera di Commercio Venezia, Rovigo, Delta Lagunare (2,64%). Please follow and like us.
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oltre 100 persone

Precari del porto Genova verso l' accordo

Genova È stato un Natale un po' più sereno per gli oltre 100 lavoratori precari

del porto di Genova, i somministati (ex interinali) dell' agenzia Intempo che

coprono i picchi di lavoro della Compagnia unica, il cui contratto è in scadenza

a fine anno. È in fase di definizione, a seguito di un incontro che si è svolto

poco prima delle festività tra sindacati e Autorità di sistema portuale, una

proroga dell' accordo sino al 31 marzo 2021, con il mantenimento di 26 turni

garantiti, con copertura per i giorni di mancato avviamento al lavoro. Per una

categoria definita dall' Authority "risorsa pregiata", con alta specializzazione,

rappresentanti dei lavoratori ed ente pubblico si sono impegnati a costituire,

da gennaio, percorsi di stabilizzazione presso i soggetti operanti in porto.

Tuttavia, il quadro dell' intesa è ancora in discussione. --

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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I portuali genovesi ricordano i colleghi morti sulle banchine: "Bisogna continuare a
lottare"

Un lungo applauso dedicato anche "agli infermieri e ai medici che sono morti per salvarci in questo anno che non
dimenticheremo"

Katia Bonchi

Genova . Molt i  lavoratori portuali hanno partecipato ieri sera alla

commemorazione organizzata come ogni hanno dal Calp per ricordare i tanti

colleghi morti sulle banchine nel porto genovese. Una commemorazione

composta 'senza tanti discorsi' come sottolinea nel video Riccardo Rudino,

uno dei fondatori del collettivo che tuttavia ha voluto ricordare accanto ai

portual i  che hanno perso la vita ' in questo anno dif f ici le che non

dimenticheremo e che ci sta toccando tutti anche i tanti infermieri e medici che

sono morti in questi mesi per salvarci'. 'Negli ultimi 10 anni il numero di

incidenti è molto diminuito - aveva spiegato il Calp in un comunicato stampa

che invitata a partecipare alla cerimonia - Grazie a chi? Non alle imprese, che

addebitano gli infortuni alla fatalità per non risponderne in tribunale. Non all'

Autorità portuale che regge la coda ai terminalisti. Sono stati invece i

lavoratori che hanno lottato perché questa strage terminasse, ottenendo

prima una commissione d' inchiesta, poi il rafforzamento della vigilanza

pubblica e infine l' istituzione dei rappresentanti per la sicurezza di sito,

diventati un modello a livello nazionale'. Per il Calp ' rendere omaggio alla

memoria dei lavoratori caduti sul lavoro per noi significa continuare a lottare , perché ai lavoratori sia riconosciuta la

stessa dignità che le istituzioni riconoscono tutti i giorni alle imprese, celebrandole come le artefici delle sorti del porto

perché 'investono dei capitali', come se questo non fosse il loro mestiere, Così come il nostro è quello di lavorare

investendo nel lavoro il nostro tempo di vita e i nostri corpi. Che non varranno mai di meno dei loro capitali, come il

valore incalcolabile della perdita di tutte queste vite di lavoratori sta per noi a dimostrare'. Di seguito l' elenco dei

lavoratori portuali che hanno perso la vita in questi ultimi 25 anni a Genova. Il 23 dicembre 1998, a Ponte Assereto,

stagista di 22 anni, Andrea Bellini , è schiacciato da una ralla durante lo scarico del traghetto «Fantastic» della

Grimaldi. Il 23 dicembre 2008, a Ponte Assereto, portuale della Culmv, Gianmarco Desana , di 37 anni, muore

schiacciato sul traghetto «La Suprema» di GNV. Prima, dopo e tra queste tragiche date, in 25 anni, almeno altre 30

vittime nelle aree commerciali e industriali del porto: 30 agosto 1994, Armando Pinelli , 53 anni, travolto dalla gru a

Ponte Rubattino investita da una tromba d' aria. 24 luglio 1996, Antonio Le Rose , operaio di 24 anni, precipitato da

un carro ponte durante un intervento di manutenzione. 2 ottobre 1996, Piero De Luca, Alessandro De Rosario,

Giorgio Forno, Arturo Mazza, Alessandro Palazzo e Mario Puppo , tecnici del Cantiere di Sestri Ponente vittime di un

incendio a bordo della nave Snam Portovenere. 30 aprile 1998, Gianluca Chiarini , 26 anni portuale della Culmv,

schiacciato a bordo della Jolly Rubino al Terminal Messina. 8 luglio 1998, Furio Della Casa , portuale della Culmv,

schiacciato a bordo della Jolly Marrone al Terminal Messina. 13 agosto 1998, Shou Lai Qu , marittimo cinquantenne

cinese, precipita nella stiva di una nave al VTE 9 luglio 1999, Emilio Caso , 25 anni, terzo ufficiale di coperta della

Jolly Rosso e il mozzo Giovanni Sorriso , di 33 anni uccisi da un cavo spezzato al Terminal Messina. 16 settembre

2000, Fabrizio Guzzo , portuale trentenne della Culmv, precipitato in mare a bordo di un carrello al VTE. 29 febbraio

2008, Fabrizio Cannonero , 39 anni, portuale della Culmv, precipitato durante il rizzaggio al Terminal Sech. 13 aprile

Genova24

Genova, Voltri
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2008, Enrico Formenti , responsabile operativo del Terminal Forest, schiacciato da una balla di cellulosa. 12 marzo

2009, un marittimo straniero schiacciato nella stiva di un traghetto a calata Massaua. 5 agosto 2009, Giuliano Gallo ,

operaio caduto dall' albero di uno yacht in riparazione al Molo Giano. 5 maggio 2010, Luigi Padovan , elettricista di 62

anni, caduto dal tetto della Stazione Marittima durante un
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subappalto. 7 maggio 2013, Francesco Cetrola, 38 anni, Marco Di Condusso, 35, Gianni Jacoviello, 35, Davide

Morella, 33, Giuseppe Tusa, 30, Daniele Fratantonio, 30, della Capitaneria di porto; Sergio Basso di 50 anni, dei

Rimorchiatori Riuniti, Maurizio Potenza, 50 anni e Michele Robazza , 31 anni dei Piloti del porto, travolti dal crollo

della Torre Piloti provocata dall' urto della Jolly Nero della Linea Messina. 17 dicembre 2016, un nostromo di 61 anni

filippino , colpito da un cavo sulla 'Euro Cargo Malta' della Grimaldi a Ponte Etiopia 27 marzo 2018, Eugenio Fata , 61

anni, camionista investito da una motrice all' interno di VTE.

Genova24

Genova, Voltri
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Aeroporto di Genova: a Consorzio Integra e Ceisis l' ampliamento del terminal passeggeri

Il consiglio di amministrazione dell' Aeroporto di Genova ha dato oggi il via

libera all' assegnazione dei lavori di ampliamento e ammodernamento del

terminal passeggeri . Il soggetto aggiudicatario è l' associazione temporanea

di imprese tra il consorzio Integra e Ceisis. Entrambe le imprese esecutrici (la

consorziata Cmci e Ceisis) sono genovesi. I progettisti incaricati sono Steam,

Vmv Ingegneria e Studio Gnudi (anche quest' ultimo basato a Genova). La

decisione è arrivata all' indomani dell' approvazione del bilancio regionale, che

prevede un finanziamento di 5 milioni per la riqualificazione dello scalo . L'

assegnazione dei lavori è l' ultimo passaggio formale dell' iter di approvazione

dell' opera, dopo che lo scorso agosto Enac , l' Ente nazionale per l' aviazione

civile, aveva approvato il progetto definitivo e dopo la pubblicazione del

bando di gara avvenuta pochi giorni dopo. Entro le prossime settimane

avverrà la formalizzazione del contratto di appalto, che consentirà la

finalizzazione del progetto e la successiva apertura del cantiere. Nei mesi

scorsi si erano già conclusi i lavori propedeutici, con la preparazione dell' area

che ospiterà il nuovo blocco dell' aerostazione. I lavori di ampliamento e

ammodernamento del terminal potranno quindi prendere il via nel 2021 , come da cronoprogramma. La spesa

complessiva per la realizzazione dell' opera sarà di circa 20 milioni di euro , al lordo dei ribassi di gara. Di questi, 11,3

milioni verranno stanziati dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale nel quadro del Programma

Straordinario d' Investimenti urgenti per la ripresa e lo sviluppo del porto e delle relative infrastrutture di accessibilità e

per il collegamento intermodale dell' Aeroporto. Regione Liguria ha inoltre stanziato ulteriori 5 milioni di euro, inseriti

nel bilancio previsionale approvato ieri, che consentiranno di coprire le spese per investimenti previste nel piano

aziendale e di non differire, a seguito delle ripercussioni negative della pandemia, i programmi di sviluppo già avviati.

«Proprio in questo difficile momento, si dimostra una volta di più la forza e l' efficacia del modello Genova in cui tutte

le istituzioni collaborano per raggiungere risultati decisi per il futuro della città e della Liguria. La sostenibilità

economica dell' opera, messa a repentaglio dal Covid, è stata assicurata dalla Regione. Genova avrà la nuova

aerostazione nei tempi previsti», dichiara Paolo Emilio Signorini , presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Occidentale. «Felice di avere completato l' iter di questo progetto nei tempi previsti e di poter dare il via al

cantiere nei prossimi mesi, come da programma commenta Paolo Odone, presidente dell' Aeroporto di Genova L'

ampliamento e l' ammodernamento del terminal porteranno di fatto a Genova e alla Liguria un nuovo aeroporto, più

moderno, ricco di servizi e più accogliente, la cui realizzazione sarà anche un volano di sviluppo e di occupazione per

la Società e per il territorio». « Siamo al lavoro per intercettare la ripartenza del traffico aereo, duramente colpito dalla

pandemia di Covid-19. Grazie al supporto di Regione Liguria, che vogliamo ringraziare a nome di tutta l' azienda,

potremo dare il via libera ai lavori nei tempi previsti», aggiunge Piero Righi , direttore generale del Cristoforo

Colombo. L' intervento relativo al terminal passeggeri prevede la realizzazione di un nuovo fabbricato di circa 5.500

metri quadri , su tre livelli, e il restyling dell' edificio esistente, concentrato in particolare sull' area accettazione e

imbarchi. Il progetto, curato dallo studio di architettura e ingegneria One Works di Milano, prevede anche la

realizzazione di un nuovo impianto di smistamento bagagli in linea con i nuovi requisiti europei di sicurezza. I lavori

dovranno essere completati entro il 2023, ma il nuovo fabbricato sarà completato già nel 2022, offrendo ai

passeggeri in partenza dal 'Cristoforo Colombo' un' esperienza completamente rinnovata grazie al restyling degli

BizJournal Liguria

Genova, Voltri



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 38

spazi, con il raddoppio dei varchi



 

giovedì 24 dicembre 2020
[ § 1 6 8 8 2 5 9 6 § ]

dei controlli di sicurezza e l' apertura di nuove zone commerciali e di ristorazione.
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Aggiudicati i lavori per l' ampliamento dell' Aeroporto di Genova

La spesa complessiva per la realizzazione dell' opera sarà di circa 20 milioni

di euro Oggi il consiglio di amministrazione di Aeroporto di Genova Spa ha

dato il via libera all' assegnazione dei lavori per l' ampliamento e l'

ammodernamento del terminal passeggeri del "Cristoforo Colombo", lo scalo

aeroportuale del capoluogo ligure. Il soggetto aggiudicatario è l' associazione

temporanea di imprese tra il Consorzio INTEGRA e CEISIS. Entrambe le

imprese esecutrici (la consorziata C.M.C.I. e CEISIS) sono genovesi. I

progettisti incaricati sono STEAM, VMV Ingegneria e Studio Gnudi (anche

quest' ultimo basato a Genova). La società aeroportuale ha specificato che la

decisione è arrivata all' indomani dell' approvazione del bilancio regionale che

prevede un finanziamento di cinque milioni di euro per la riqualificazione dello

scalo. L' assegnazione dei lavori è l' ultimo passaggio formale dell' iter di

approvazione dell' opera, dopo che lo scorso agosto ENAC, l' Ente Nazionale

per l' Aviazione Civile, aveva approvato il progetto definitivo e dopo la

pubblicazione del bando di gara avvenuta pochi giorni dopo. Entro le

prossime settimane avverrà la formalizzazione del contratto di appalto, che

consentirà la finalizzazione del progetto e la successiva apertura del cantiere. Nei mesi scorsi si erano già conclusi i

lavori propedeutici, con la preparazione dell' area che ospiterà il nuovo blocco dell' aerostazione. I lavori di

ampliamento e ammodernamento del terminal potranno quindi prendere il via nel 2021, come da cronoprogramma. La

spesa complessiva per la realizzazione dell' opera sarà di circa 20 milioni di euro, al lordo dei ribassi di gara. Di

questi, 11,3 milioni verranno stanziati dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale nel quadro del

Programma Straordinario d' Investimenti urgenti per la ripresa e lo sviluppo del porto e delle relative infrastrutture di

accessibilità e per il collegamento intermodale dell' Aeroporto. Regione Liguria ha inoltre stanziato ulteriori cinque

milioni di euro, inseriti nel bilancio previsionale approvato ieri, che consentiranno di coprire le spese per investimenti

previste nel piano aziendale e di non differire, a seguito delle ripercussioni negative della pandemia, i programmi di

sviluppo già avviati. «Proprio in questo difficile momento - ha sottolineato il presidente dell' AdSP del Mar Ligure

Occidentale, Paolo Emilio Signorini - si dimostra una volta di più la forza e l' efficacia del modello Genova in cui tutte

le istituzioni collaborano per raggiungere risultati decisi per il futuro della città e della Liguria. La sostenibilità

economica dell' opera, messa a repentaglio dal Covid, è stata assicurata dalla Regione. Genova avrà la nuova

aerostazione nei tempi previsti».

Informare

Genova, Voltri
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Ampliamento aeroporto di Genova, aggiudicati i lavori: pronto nel 2023

GENOVA - I l  cda di Aeroporto di Genova ha dato i l  via l ibera al l '

assegnazione dei lavori per l' ampliamento del terminal passeggeri del

'C.Colombo'. Il soggetto aggiudicatario è l' ati tra il Consorzio Integra e

Ceisis. I progettisti incaricati sono Steam, Vmv Ingegneria e Studio Gnudi. La

decisione è arrivata all' indomani dell' approvazione del bilancio regionale, che

prevede un finanziamento di 5 mln per la riqualificazione dello scalo. Entro le

prossime settimane avverrà la formalizzazione del contratto di appalto, che

consentirà la finalizzazione del progetto e la successiva apertura del cantiere.I

lavori potranno quindi prendere il via nel 2021, come da cronoprogramma. La

spesa complessiva per la realizzazione dell' opera sarà di circa 20 mln di

euro, al lordo dei ribassi di gara. Di questi, 11,3 mln verranno stanziati dall'

Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale nel quadro del

Programma Straordinario d' Investimenti urgenti per la ripresa e lo sviluppo

del porto e delle relative infrastrutture di accessibilità e per il collegamento

intermodale dell' Aeroporto. Regione Liguria ha inoltre stanziato ulteriori 5

milioni di euro, inseriti nel bilancio previsionale approvato ieri, che

consentiranno di coprire le spese per investimenti previste nei Piano Aziendale e di non differire, a seguito delle

ripercussioni negative della pandemia, i programmi di sviluppo già avviati. "Proprio in questo difficile momento, si

dimostra una volta di più la forza e l' efficacia del modello Genova - ha detto Paolo Emilio Signorini , presidente dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale - in cui tutte le istituzioni collaborano per raggiungere risultati

decisi per il futuro della città e della Liguria. La sostenibilità economica dell' opera, messa a repentaglio dal Covid, è

stata assicurata dalla Regione. Genova avrà la nuova aerostazione nei tempi previsti". "Siamo felici di avere

completato l' iter di questo progetto nei tempi previsti e di poter dare il via al cantiere nei prossimi mesi come da

programma - hanno sottolineato Paolo Odone e Piero Righi , presidente e dg dell' Aeroporto di Genova - L'

ampliamento e l' ammodernamento del terminal porteranno di fatto a Genova e alla Liguria un nuovo aeroporto, più

moderno, ricco di servizi e più accogliente, la cui realizzazione sarà anche un volano di sviluppo e di occupazione per

la Società e per il territorio. Siamo al lavoro per intercettare la ripartenza del traffico aereo, duramente colpito dalla

pandemia. Grazie al supporto di Regione Liguria, che vogliamo ringraziare a nome di tutta l' azienda, potremo dare il

via libera ai lavori nei tempi previsti". L' intervento sul terminal passeggeri prevede la realizzazione di un nuovo

fabbricato di circa 5.500 mq , su tre livelli, e il restyling dell' edificio esistente, concentrato in particolare sull' area

accettazione e imbarchi. Il progetto, curato dallo studio di architettura e ingegneria One Works di Milano, prevede

anche la realizzazione di un nuovo impianto di smistamento bagagli in linea con i nuovi requisiti europei di sicurezza. I

lavori dovranno terminare entro il 2023, ma il nuovo fabbricato sarà completo già nel 2022.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Economia

Perini Navi, esuberi e cessioni Scende in campo la Regione

Trenta licenziamenti nel piano di ristrutturazione del cantiere di Viareggio. Il no dei sindacati

VIAREGGIO (Lucca) La vertenza "Perini Navi" sul tavolo domani dell'

Unità di crisi lavoro della Regione Toscana. «Stiamo seguendo con

attenzione e preoccupazione l' evoluzione della situazione - spiega

Valerio Fabiani, consigliere del presidente della Toscana Eugenio Giani

per le questioni del lavoro - un chiarimento è d' obbligo». Si ritroveranno

intorno al tavolo l' attuale proprietà di "Perini navi", gli assessori alle

infrastrutture Stefano Baccelli per la Regione e Walter Alberici per il

Comune di Viareggio, rsu aziendale e sindacati. La speranza, di Fabiani e

non solo sua, è che il vertice sia «un momento di reale e costruttivo

confronto». Preoccupato anche il Comune di Viareggio «al fianco dei

lavoratori e del sindacato in questi mesi di vertenza», sottolinea Alberici

confidando che si arrivi ad un «accordo per una reale prospettiva di

sv i luppo perché la  c i t tà  d i  V iareggio non può permet ters i  i l

depauperamento della 'Perini navi'». Trenta l icenziamenti e lo

smembramento del l '  az ienda è quanto previs to dal  p iano d i

ristrutturazione del debito che Perini Navi ha sottoposto ai sindacati in una videoconferenza prenatalizia. Uno choc

per gli attuali 105 dipendenti dello storico cantiere navale viareggino, dopo la fuoriuscita a maggio di altri 30 lavoratori.

Il piano prevede anche la nascita di una nuova società a cui verrebbero conferite le concessioni demaniali e gli

immobili di Viareggio, i marchi Perini Navi e Picchiotti, insieme ai lavoratori di La Spezia e alle attività di refit. Una

trasformazione societaria che, secondo l' azienda, sarebbe indispensabile per poter ottenere il prestito a fondo

perduto di 25 milioni di euro da parte del fondo Blusky/Arena, un' operazione da concludere entro il 15 gennaio. Un

piano respinto dal sindacato «con un no, senza se e senza ma». Fiom Cgil ed Rsu della Perini sottolineano che sono

stati «informati in videoconferenza il 21 dicembre, quando i tempi di deposito in tribunale dell' ipotetico piano di

ristrutturazione di Perini Navi sono fissati al 15 gennaio. Il piano, sostengono, «dimostra se quanto ci è stato spiegato

corrisponde al vero che il fondo finanziario, non ha fiducia nel piano stesso e nel rilancio aziendale (chiede la nuova

società a garanzia con marchi/concessioni ecc..), prefigurando un orizzonte poco chiaro sul valore reale di Perini

Navi». «Si spacchetta l' azienda - continuano - per fare un' operazione di medio termine che non prevede una lunga

vita a Perini Navi, ma un orizzonte assolutamente incerto per tutti i lavoratori». Il subentro nelle concessioni demaniali

del porto di Viareggio ora attribuite alla 'Perini navi' è smentito dall' Autorità portuale regionale. «Il trasferimento ad

una eventuale NewCo - spiega il segretario dell' Autority Fabrizio Morelli - potrebbe concretizzarsi solo a seguito di

una delibera di approvazione al subingresso del Comitato portuale, l' organo politico dell' Autorità portuale regionale».

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Autorità portuale, Rossi verso il secondo mandato

E' atteso per la prossima settimana il decreto di nomina emesso dal

ministero delle Infrastrutture che conferma Daniele Rossi alla guida dell'

Autorità di sistema portuale per il secondo mandato. Lo spiegano le

parole della presidente della Commissione Trasporti della Camera,

Raffaella Paita: «Al termine delle audizioni, la Commissioni Trasporti della

Camera ha dato il via libera alla nomina di Mario Sommariva e Daniele

Rossi a presidente delle Autorità portuali di La Spezia e dell' Autorità

Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale». Il presidente dell' Adsp

è stato ascoltato, come prevede la procedura, sia alla Camera che al

Senato. Nominato nel dicembre del 2016, Rossi ricevette da Comune e

Regione il 'mandato' di togliere il progetto hub portuale dalle secche dove

era finito dopo anni di polemiche. Il primo mandato si chiude con l'

assegnazione dei lavori al general contractor che ha vinto il bando per l'

approfondimento dei fondali a 12,50 metri.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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Porto, Authority e Unindustria uniti sulle linee di sviluppo

IL FUTURO DELLO SCALO Il neo presidente dell' Adsp prosegue nel suo

intento di riallacciare i rapporti con i vari player del settore logistico-portuale.

Prima della pausa natalizia, il numero unodente di Molo Vespucci Pino Musolino

ha avuto un lungo colloquio col presidente locale di Unindustria Cristiano Dionisi.

«Musolino è certamente la persona giusta al posto giusto e la sua nomina è un

ottimo viatico per il rilancio, lo sviluppo e la crescita ha commentato lo stesso

Dionisi - del porto di Civitavecchia. Il neo presidente è già operativo e

consapevole delle esigenze dello scalo sia di breve che di medio e lungo

termine». Nel corso dell' incontro, a cui era presente anche il vice presidente dell'

associazione Stefano Cenci e durante il quale è stata ribadita la collaborazione

con l ' Authority, sono state illustrate le proposte di Unindustria: dalle

infrastrutture alla logistica, passando per la transizione energetica e le

semplificazioni, con al centro la Zls e il contratto d' area. «Fin da subito è

fondamentale ha sottolineato Musolino - costruire rapporti e percorsi condivisi,

per porre le basi dello sviluppo dello scalo. La situazione non è facile e lo sanno

in primis gli imprenditori che stanno, con grandi sforzi, resistendo agli effetti

della pandemia. Le sensazioni che ho ricevuto dall' incontro mi dicono però che c' è grande forza di volontà e voglia di

disegnare il futuro. Io mi metto con umiltà al servizio di questa grande partita, che alla fine sono sicuro saremo in

grado di vincere, se sapremo lavorare tutti assieme». Intanto un' altra buona notizia per il porto, o meglio per i

lavoratori portuali, è arrivata nei giorni scorsi dalla Camera dei deputati dopo che è stata approvata, nell' ambito della

legge di Bilancio, una proposta presentata dall' onorevole Davide Gariglio che prevede il contributo di 2 milioni di euro

per ciascuno scalo per i camalli, come ristoro delle giornate non lavorate nel 2020 rispetto alle statistiche del 2019.

Una notizia salutata con gioia dai vertici della Compagnia portuale che possono contare su una boccata d' ossigeno

in attesa della ripresa dei traffici. Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

domenica 27 dicembre 2020
Pagina 18

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 45

[ § 1 6 8 8 2 6 2 2 § ]

Il fatto - Il carico è stato imballato presso una locale azienda, che però non risulta essere indagata
né in Tunisia e né in Italia

Traffico di rifiuti internazionali: container partiti da Polla

Conseguenze politico -giudiziario in Tunisia a seguito dell' arresto di alcuni ex

ministri e diverse alte cariche istituzioni, per la maggior parte impiegate alla

dogana, e con le susseguenti dimissioni del locale Ministro dell' Ambiente per

un traffico, ritenuto illecito, di rifiuti. Rifiuti partiti dall' Italia e precisamente

dalla zona industriale di Polla. Il carico è stato imballato presso una locale

azienda, che però non risulta essere indagata né in Tunisia e né in Italia. In tre

viaggi durante l' estate scorsa sono partiti dal porto di Salerno, proveniente

appunto dalla ditta Sra di Polla, un carico di circa 70 container con 120

tonnellate di materiale da smaltire. Secondo la magistratura tunisina la

società maghrebina che ha importato i rifiuti plastici post industriali avrebbe

presentato false dichiarazioni e autorizzazioni relativa alla natura degli stessi.

Secondo quanto emerso, dalla Campania sono partiti con un codice

identificativo e sono arrivati in Tunisia con un altro, vietato in Tunisia e

soprattutto dagli accordi internazionali. Da qui è partita l' indagine circa un

mese fa. La Regione Campania ha parlato di "una interlocuzione con la

competente autorità tunisina e si assicura che in caso di motivato

respingimento dei rifiuti si provvederà a richiedere alla Sra il rimpatrio delle stesseavendo a garanzia le polizze

fidejussioni da 3 milioni di euro.

Cronache di Salerno

Salerno
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LA GENERAL MANAGER DI YLPORT

Porto, iniziata la ripresa

Del Prete: «Ecco i nostri piani sullo scalo di Taranto»

l «Abbiamo riattivato i traffici intercontinentali containeristici e nel 2020,

nonostante i rallentamenti dovuti al Covid, dopo diversi anni di inoperatività

Taranto si è riposizionata sulle mappe internazionali dello shipping e dei traffici

commerciali containerizzati quale hub strategico del Mediterraneo». Parola di

Raffaella Del Prete, general manager della società San Cataldo Container

Terminal del gruppo turco Yilport, titolare della concessione per l' utilizzo del

molo container. «Nel 2019 - dice Del Prete -si è concluso l' iter di concessione

ma formalmente a fine febbraio del 2020 ci sono state consegnate le aree del

terminal. Il 2020 aggiunge - è stato dunque l' anno in cui si è concretizzata la

ripartenza del terminal container del molo polisettoriale, prima a luglio con la

linea Turmed e successivamente, a dicembre, con una seconda linea Adrinaf,

operate entrambe dalla Cma-Cgm». Quest' ultima è una compagnia francese

di cui Yilport è azionista mentre le due linee feeder (rispettivamente con scalo

bisettimanale e settimanale) coprono sia l' area del Mediterraneo che il Nord

Adriatico, comprese Slovenia e Croazia. La linea Turmed sta lavorando in

particolar modo con l' import su Taranto. «Il porto di Taranto sta vivendo un

momento di grande vivacità e anche grazie a Yilport, oggi si pone in una posizione di rilievo per le rotte

intercontinentali dei traffici commerciali» rileva Del Prete, che cita «gli importanti lavori di ammodernamento

infrastrutturale e tecnologico che Yilport sta concretizzando nella San Cataldo Container Terminal sulle macchine e le

strutture lasciate dall' ex terminalista sei anni fa orsono». Infatti, aggiunge, «nonostante gli impatti negativi del Covid, i

lavori di revamping delle gru e di riqualificazione delle aree, sono cominciati non appena Yilport ha preso consegna

delle areee stanno proseguendo in questa ultima parte del 2020 in maniera molto spedita». «Nei primi 3 mesi 2021 -

sottolinea la general manager -avremo disponibilità importanti per l' operatività del terminal: 2 gru di banchina e 4 gru

di piazzale saranno operative entro febbraio». Queste gru consentiranno di far arrivare al terminal di Taranto navi più

grandi e quindi di aumentare il traffico. Inoltre, «rispetto al passato il terminal - spiega Del Prete - sta diversi ficando i

propri servizi inserendo anche gli special cargo e i project cargo, ossia quel tipo di merce che per peso e dimensioni

non può essere trasportata in container. Sono stati avviati e completati con successo sia un' attività di special cargo

(spostamento e carico su nave di 2 piattaforme petrolifere), che una di general cargo». Si tratta in quest' ultimo caso

dello «scarico da una nave mercantile di oltre 100 tubi da circa 13 metri e dal peso di diverse tonnellate cadauno. I

tubi - conclude Del Prete - sono stati posizionati a piazzale per essere poi caricati su mezzi gommati per raggiungere

le destinazioni finali».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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Porto, con Yilport è partita la seconda linea container

Intensificati i traffici nel Mediterraneo: scali previsti in Algeria, Malta, Slovenia e Croazia Continua anche il
rifacimento delle gru del molo Del Prete: «San Cataldo sta diversificando i servizi»

Linee raddoppiate nonostante le incertezze della pandemia. Ma anche l'

occupazione che, pian piano, aumenta e riconduce nel porto di  Taranto i

lavoratori ex Taranto Container Terminal. Le buone notizie arrivano dal terminal

container del porto d i  Taranto affidato in concessione ai turchi di Yilport

attraverso la società San Cataldo Container Terminal. A luglio con la linea

Turmed erano ripartiti i traffici del molo polisettoriale. A dicembre si è attivata

una seconda linea, la Adrinaf, operate entrambe dalla CMA-CGM. Si tratta di

linee per il trasporto dei container. La Turmed collega Turchia, Malta Tunisia e

Italia attraverso Taranto. Lo scalo jonico c' è anche nel percorso Adrinaf tra

Algeria, Malta, Italia, Slovenia e Croazia. I traffici commerciali containerizzati

dunque hanno ormai ripreso quota a pochi mesi dalla consegna delle aree

portuali alla multinazionale turca. «Con Turmed si sono voluti incrementare i

rapporti commerciali tra Turchia, e Italia e Nord-Africa, mentre col servizio

Adrinaf si è voluto collegare i porti dell' Adriatico e con quelli del Montenegro,

della Croazia e della Slovenia con il Nord-Africa», spiegano dal San Cataldo

Container Terminal. «Ma il San Cataldo Container Terminal non vuole

concentrarsi solo sui traffici container. Infatti rispetto al passato sta diversificando i propri servizi inserendo anche gli

special cargo e i project cargo, ossia quel tipo di merce che per peso e dimensioni non può essere trasportata in

container», afferma Raffaella Del Prete, General Manager della società Scct. «Infatti in questi primi mesi di operatività

del terminal sono stati avviati e completati con successo sia un' attività di special cargo (spostamento e carico su

nave di 2 piattaforme petrolifere) che una di general cargo (scarico da una nave mercantile di oltre 100 tubi da circa

13 metri e dal peso di diverse tonnellate cadauno; i tubi sono stati posizionati a piazzale per essere poi caricati su

mezzi gommati per raggiungere le destinazioni finali). Queste ultime attività hanno suscitato la curiosità di tutto il

personale Scct, che ha mostrato tutta la propria disponibilità e professionalità nel gestirle ma che ha anche inteso le

nuove e differenti visioni del terminal operator Yilport rispetto agli ex terminalisti», aggiunge Del Prete. Di pari passo

agli investimenti e all' incremento dell' attività portuale sta crescendo l' occupazione. Novanta i lavoratori già inseriti

dal bacino dell' agenzia portuale: altri 260 sono gli ex dipendenti della Tct che aspettano di poter tornare a lavorare.

Continua infine la formazione del personale già assunto dal San Cataldo. Procede infine in maniera spedita anche il

rifacimento delle gru: Yilport ha preso consegna delle aree solo a febbraio scorso e i lavori stanno proseguendo in

questa ultima parte del 2020 in maniera molto spedita. «Nei primi 3 mesi avremo la disponibilità di equipments

importanti per l' operatività del terminal: due gru di banchina e 4 gru di piazzale saranno operative entro febbraio 2021,

segnando un importante cambio di passo per il terminal e la portualità tarantina», evidenziano dalla società. Il 2021

quindi potrebbe portare ad altre interessanti novità in termini di portualità. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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Bando per 15 assunzioni nel servizio di vigilanza Nel Milleproroghe l' ok per la cassa dei
lavoratori

Una notizia positiva. Così definisce l' avvio della nuova linea commerciale il

sindacalista della Uiltrasporti Taranto, Carmelo Sasso. «Speriamo che porti più

traffico e più lavoro nel porto di Taranto. Intanto, sono al lavoro, assunte dal

nuovo concessionario, una novantina di unità», afferma Sasso. Nel bacino ex

Evergreen-Taranto Container Terminal rimangono circa 420 persone da

ricollocare. «San Cataldo Container Terminal - prosegue Sasso - ha lanciato nel

frattempo il bando di gara per il servizio di vigilanza. Circa 15 le unità che

possono trovare lavoro ma siccome la società ha messo la clausola sociale nel

bando, crediamo che alcune unità ex Evergreen possano trovare collocazione

anche qui». Sasso annuncia che «la prima gru di banchina, finita la

manutenzione e la rimessa a punto, è stata posizionata in linea e a fine anno

termineranno i test di collaudo. Entro fine febbraio dovremmo poi avere un' altra

gru di banchina insieme a due di piazzale. C' è quindi una ripresa anche per la

dotazione impiantistica». E un' altra buona notizia arriva da Roma con il decreto

Milleproroghe. Il Consiglio di Ministri ha infatti approvato il riconoscimento dell'

integrità salariale relativa al trattamento di cassa integrazione per i lavoratori

dell' agenzia portuale. «Il Governo h approvato la proroga per il 2021 della Cassa integrazione per i lavoratori portuali

dell' Agenzia per la somministrazione del lavoro in porto e per la riqualificazione professionale per un importo

complessivo ulteriore di 5,1 milioni di euro a valere sul Fondo per le politiche attive sul lavoro». Così il Sottosegretario

alla Presidenza del Consiglio con delega alla programmazione economica e agli investimenti, senatore Mario Turco.

«Il provvedimento del Governo, inserito nel decreto Milleproroghe, proroga inoltre per l' intero anno 2021 l'

integrazione salariale anche degli ex Ilva, associandola anche alla formazione professionale per la gestione delle

bonifiche, con un impegno finanziario di 19 milioni di euro, a valere sul Fondo sociale per l' occupazione e

formazione». «L' esecutivo conferma così l' attenzione verso il territorio di Taranto, e in particolare verso quei

lavoratori fragili che vivono in evidenti contesti di crisi industriale», conclude il senatore tarantino. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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Gioia, il porto macina record ma è snobbato dalla politica

La ministra De Micheli silente Il caso dell' Authority resta unico in tutta Italia

Alfonso Nasoreggio calabria Una domanda alla ministra dei Trasporti, secca

e concisa: come mai non ha nominato il presidente del porto di Gioia Tauro?

Una questione che la politica calabrese non pone, almeno ufficialmente. La

ministra del Partito Democratico continua nel suo imbarazzante silenzio sul

tema, nonostante proprio nei giorni scorsi abbia esultato, tramite un

messaggio sui social, per l' arrivo di un treno nello scalo calabrese . A questo

punto qualcosa non torna: o la ripresa del porto, dopo il crollo e la crisi degli

anni scorsi, provoca invidia al resto delle altre Autorità portuali, oppure

veramente il polo di transhipment che adesso si sta aprendo - con colpevoli

ritardi anche e soprattutto governativi - all' intermodalità non interessa

realmente a nessuno. Persino al governo. Non si spiega altrimenti questa

barzelletta della mancata nomina della governance. Non ci sono altri termini

per definire l' atteggiamento dell' esecutivo Conte su Gioia Tauro. Mentre a

Trieste si è vicini alla seconda nomina del presidente, a Gioia Tauro si va

avanti a colpi di commissariamento, nessun comitato di gestione, nessun

nuovo assetto. Unica Authority d' Italia che da quando è entrata in vigore la

nuova normativa voluta dal ministro Graziano Delrio non ha cambiato vesti. In pratica è andata avanti e sta anche

adesso andando avanti come se quella legge non fosse mai esistita. Un caso unico forse nel panorama europeo e

nessuno spiega il perché. Così come forse è unico quanto successo al porto calabrese: con la riforma già approvata,

le forze politiche governative dei 5Stelle fanno pressing e approvano una modifica con la quale fanno costituire una

nuova Authority, quella dello Stretto, facendo spostare due scali (quelli di Reggio Calabria e Villa San Giovanni) e

annetterli a Messina. Ma andare a ritroso dell' iter della nomina del presidente impone di ricordare che una prima

manifestazione di interesse con oltre 20 aspiranti presidenti è stata accantonata. Erano arrivate richieste del Gotha

della portualità ma la scelta di uomini forti del Pd era ricaduta su un burocrate del Ministero. Non se ne fece nulla

nonostante la stessa De Micheli avesse garantito già a maggio scorso l' indicazione della nuova governance.

Ovviamente mai arrivata. Che cosa abbia frenato l' iter è un mistero. Pochi mesi dopo un nuovo sondaggio per tanti

porti italiani. Da allora nulla. Il Covid ha certamente rallentato tutto, ma dal Ministero facevano sapere che anche la

situazione di incertezza della nuova Autorità dello Stretto legata al ricorso della Regione Calabria (la Corte

Costituzionale a ottobre ha respinto la questione e così i porti di Villa e Reggio sono stati definitivamente annessi a

Messina) ha avuto il suo peso. Evidentemente falso visto che questo non è valso per la nomina di Mario Paolo Mega

quale presidente proprio dell' Autorità dello Stretto. Quindi, quanto ancora si dovrà aspettare per avere un presidente

a Gioia Tauro o per avere i nuovi organi? Forse ancora tanto. Proprio mentre Gioia mette il turbo, ha nuovamente

superato i tre milioni di Teus movimentati. Si è finalmente aperto all' arrivo delle merci via treno attraverso l'

investimento di Msc ma soprattutto alle opere realizzate con investimenti pubblici. Adesso, una risposta - se vuole - la

ministra De Micheli la potrebbe dare: quando sarà nominata la nuova governance del porto di Gioia Tauro? Qualunque

essa sia.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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intervento dell' ex segretario generale della Uil

Munafò: «Reflui delle navi ferme al porto, urgente una verifica scrupolosa»

augusta. «Più attenzione agli scarichi del porto di Augusta e all' attività in

generale in una delle aree più importanti e trafficate a livello marittimo del

Mediterraneo». Lo chiede Stefano Munafò, ex segretario generale della Uil

alla luce anche dell' ultima inchiesta giornalistica di Report su come vengano

smaltiti i reflui delle navi ferme al porto, comprese quelle con a bordo i

migranti positivi al Covid 19 che stazionano dentro la rada megarese. Una

risposta giorni fa è arrivata dallo stesso programma che ha focalizzato l'

attenzione sulla legge che prevede che le acque nere e grigie delle navi siano

reflui a tutti gli effetti come quelli urbani. Motivo per il quale queste acque

debbano essere depurate e smaltite senza che si rischi l' inquinamento

ambientale come sottolineato più volte dallo stesso Munafò in relazione all'

assenza di un vero depuratore per la città di Augusta. «E' vero che esiste un

modo per aggirare il problema - dice lo stesso Stefano Munafò - e cioè lo

scarico da parte delle imbarcazioni a più di 12 miglia dalla costa e se hanno a

bordo un impianto di trattamento dei rifiuti, persino entro le 12 miglia e quindi

in porto». Report ha però messo in risalto il fatto che ad Augusta le navi non

sversino in mare i reflui, ma conferiscano in piccole imbarcazioni cisterna che poi scaricano direttamente nell'

inceneritore di Punta Cugno, al contrario di ciò che avviene in altri porti dove invece si scarica direttamente in mare.

«E in questo senso ha fatto bene la direzione del Porto a vietare questi scarichi a mare. Ma occorre altresì un

sistema di depurazione non solo per le acque reflue, dunque per le fognature di Augusta come ribadisco da anni -

ancora l' ex segretario generale della Uil - ma un sistema che tuteli anche l' inquinamento in mare quando si verificano

situazioni come quelle attuali, con navi traghetto in rada da mesi con a bordo centinaia di migranti. Navi che

producono metri cubi di acque nere a settimana e con l' obbligo di smaltimento così come per tutte le navi in transito

in rada. Mi auguro che la nuova amministrazione comunale sappia dimostrare di avere a cuore un problema

pluridecennale per Augusta, per la tutela dell' ambiente, della salute dei propri cittadini, per la vivibilità di una città che è

la più importante dopo il capoluogo di provincia e fra quelle più centrali, appunto, per lo sviluppo dell' economia in

tutto il territorio del Sud-Est siciliano».

La Sicilia (ed. Siracusa)

Augusta
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Porto di Trapani: pubblicato il concorso internazionale per il waterfront

Redazione

Cronaca | Economia | Navi & porti Trapani progetto da oltre 36 milioni di euro

Porto di Trapani: pubblicato il concorso internazionale per il waterfront di

Redazione 24 Dicembre 2020 L' Autorità di Sistema Portuale (AdSP) del

Mare di Sicilia Occidentale ha bandito un concorso internazionale di idee per

la progettazione del waterfront storico di Trapani . Il concorso ha come

obiettivo l' elaborazione di idee per il progetto dell' interfaccia urbana e la

parte del porto, dell' edificio del nuovo terminal passeggeri e delle aree di

interfaccia con la città. Il progetto contribuirà a una migliore integrazione degli

spazi de l waterfront storico dedicato ai passeggeri e a funzioni urbano-

portuali, con la vita della città. L' area oggetto del concorso è il waterfront

storico che si inserisce all' estrema punta occidentale della città, sul versante

meridionale. In quest' area il porto è in stretta relazione con i quartieri storici

della città ( San Lorenzo e San Francesco ), più prossimi al mare, e con

ampie aree di pregio ambientale. L' area comprende l' ambito portuale che

intercorre fra la Stazione Marittima , il Porto peschereccio , l' area di Sant'

Antonio , Via Catulo Lutazio e la piazza antistante, e infine, l' area include l'

isola su cui sorge la Fortezza della Colombaia . Oggi questo tratto del porto è caratterizzato da una compresenza di

usi molto diversi alla cui armonizzazione il progetto dovrà contribuire. La potenzialità turistica del porto di Trapani ha

fatto crescere la vocazione a una sempre più intrinseca interazione porto-città di questa area portuale e determinato il

potenziamento delle banchine a servizio del traffico passeggeri e crocieristico. Oggi la Banchina Viale Regina Elena e

l' area della Stazione Marittima si configurano come parti attive del porto in grado di svolgere in futuro sempre più il

ruolo di porta turistica alla città storica e, quindi, richiedono interventi di riqualificazione in grado di assicurare

funzionalità portuali altamente qualificate e servizi. Lo specchio acqueo compreso tra l' antico complesso del

Lazzaretto e la Fortezza della Colombaia costituisce un contesto di eccezionale valore storico e paesaggistico che

ha il suo centro sull' isola della Colombaia . Sull' isola, oggi inaccessibile se non per mezzo di imbarcazioni, sorge,

infatti, l' antica Fortezza omonima di cui si intende favorire la pubblica fruizione garantendone un utilizzo di alto profilo

sotto l' aspetto culturale e l' accessibilità pubblica alle aree ad alto valore ambientale. Il concorso intende riconfigurare

il Lungomare Sud , l' area della Darsena pescherecci e quelle aree portuali che sono vocate ad assolvere sempre più

funzioni legate alla crocieristica e alla nautica da diporto attraverso un processo che potenzi l' immagine turistica della

città e che si adatti alle nuove esigenze di sviluppo della città. Il disegno di una nuova interfaccia città-porto vuole

mettere in stretta relazione l' assetto storico preesistente e con funzioni urbano-portuali capaci di valorizzare le qualità

paesaggistiche dell' area. La realizzazione di un nuovo terminal multifunzionale e di nuovi servizi portuali adeguati

intendono sfruttare il richiamo esercitato del patrimonio di beni culturali, ambientali e paesaggistici, della città ma

anche l' apertura di aree oggi interdette e la riqualificazione degli spazi esistenti. L' importo presunto delle opere da

progettare è di 36.453.965,00 euro , compreso oneri della sicurezza. Gli oneri di progettazione ammontano a

1.828.419,82 euro , comprese spese ed oneri accessori, esclusi oneri previdenziali e IVA Il montepremi complessivo

è di 62.000,00 euro di cui I premio di 36.000,00 euro , II premio di 12.000,00 euro , III premio di 5.000,00 euro , IV

premio di 4.500,00 euro e 4.500,00 euro per n. 3 eventuali segnalazioni per originalità della proposta ideativa

IL Sicilia

Trapani
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D' Agostino sale anche alla guida di Ram (Autostrade del Mare)

Quarto incarico per il presidente dell' Autorità portuale di Trieste e Monfalcone, la vicepresidenza dell' associazione di
categoria dei porti europei (Espo) e la guida della cabina di regia di Uirnet.

Zeno D' Agostino, presidente dimissionato dell' Autorità di sistema portuale

mare Adriatico Orientale e neo amministratore unico di Ram. Che il

presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Orientale ,

Zeno D' Agostino , sia un dirigente bravo , capace e stimato trasversalmente

da tutti è fatto notorio , un profilo che dopo la vicepresidenza dell '

associazione di categoria dei porti europei (Espo) e la guida della cabina di

regia di Uirnet , dedicata alla digitalizzazione del sistema logistico italiano e

dei trasporti via mare, ferrovia e strada, gli ha fatto conseguire anche la carica

di amministratore unico di Rete Autostrade Mediterranee (Ram), le cosiddette

'autostrade del mare'. Il quarto incarico di peso contemporaneo a D' Agostino

è stato conferito dal ministro ai Trasporti , Paola De Micheli , che l' ha

nominato alla guida di un' altra struttura ministeriale oltre alla Uirnet (soggetto

attuatore del MIT per la realizzazione dell' intelligent transport system che

dovrebbe mettere digitalmente in relazione porti, centri logistici, interporti), la

società 'in house' Ram , che il ministero ai Trasporti ha fatto nascere con l'

obiettivo di attuare il cosiddetto ' Programma Nazionale delle Autostrade del

Mare ' all' interno del più ampio contesto della Rete Trans-Europea dei Trasporti (TEN-T), con specifico riferimento al

Corridoio trasversale Motorways of the Sea (MoS). Il manager veronese prende il posto di Ennio Cascetta , cui sono

andati i ringraziamenti del ministro De Micheli «per il grande impegno profuso». «Mi auguro che l' esperienza triestina

possa diventare riferimento anche a livello centrale - ha commentato Zeno D' Agostino alla notizia della quarta nomina

-. Questo è il riconoscimento di quanto fatto a Trieste, dunque un doppio piacere». Ram , costituita nel 2004 ha il

capitale interamente detenuto dal ministero dell' Economia e delle Finanze e supporta anche il ministero dei Trasporti

nell' assistenza tecnica alla Conferenza di coordinamento delle Autorità di sistema portuale ; organo tecnico, viene

periodicamente convocato per approfondire temi legati alla portualità. Per rimanere sempre aggiornati con le ultime

notizie de 'I l NordEst Quotidiano', consultate i canali social: Telegram https://t.me/ilnordest Twitter

https://twitter.com/nestquotidiano Linkedin https://www.linkedin.com/company/ilnordestquotidiano/ Facebook

https://www.facebook.com/ilnordestquotidian/ © Riproduzione Riservata.

IlNordEstQuotidiano
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Zeno D' Agostino è amministratore unico di Ram

Il presidente del porto di Trieste e il vicepresidente di ESPO nominato da De Micheli alla guida della in house che
sviluppa le autostrade del mare

La ministra delle Infrastrutture e dei Trasporti, Paola De Micheli, ha nominato

il presidente dell' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico Orientale - e

vicepresidente di ESPO -, Zeno D' Agostino, amministratore unico di Rete

Autostrade Mediterranee, la società in house del ministero che promuove e

sviluppa il programma delle nazionale delle "autostrade del mare", i

collegamenti a corto raggio che decongestionano la rete autostradale dai

mezzi pesanti, all' interno della rete trans-europea dei trasporti (TEN-T). «Nell'

augurare buon lavoro al presidente D' Agostino, la ministra De Micheli

ringrazia l' ingegnere Ennio Cascetta [a cui D' Agostino subentra] per il grande

impegno profuso», si legge in una nota del dicastero. - credito immagine in

alto.

Informazioni Marittime

Focus
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Zeno D' Agostino al timone di RAM

di Redazione Port News

La ministra delle Infrastrutture e dei Trasporti Paola De Micheli ha nominato il

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale,

Zeno D' Agostino, amministratore unico di Rete Autostrade Mediterranee. A

darne notizia, in una breve nota stampa, è lo stesso dicastero di Piazza di

Porta Pia. Ram è la società in house del ministero nata con l' obiettivo di

attuare il cosiddetto "Programma Nazionale delle Autostrade del Mare" all'

interno del più ampio contesto della Rete Trans-Europea dei Trasporti (TEN-

T), con specifico riferimento al Corridoio trasversale Motorways of the Sea

(MoS). Nell' augurare buon lavoro al presidente D' Agostino, la ministra De

Micheli ringrazia l' ingegnere Ennio Cascetta per il grande impegno profuso.

Port News

Focus


